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Alle 18 rincontro di chiusura con Occhetto 

Domani per il «sì» 
manifestazione a 
Piazza del Popolo 

Ci sono 528 elettori in più 
Comincia domani alle 18 a 

piazza del Popolo la grande 
manifestazione dei Comitati 
per il Sì che sarà conclusa da 
Achille Occhetto, ma alla 
quale hanno assicurato la lo­
ro partecipazione numerosi 
personaggi del mondo politi­
co e culturale. La manifesta­
zione di chiusura della cam­
pagna referendaria sarà pre­
sentata da Renato Nicohni e 
saranno presenti Ugo Vete-
re, sindaco di Roma, Lalla 
Trupia, responsabile nazio­
nale delle donne comuniste, 
l'urbanista Italo Insolera, la 

la sindacalista Donateli 
Turtyra della segreteria na­
zionale della Cgll, il compa-

scrittrice Natalia Ginzburg, 

a 
a-

gno Bottaccioir della seg're-
teria regionale di Democra­
zia proletaria, Mario Tronti. 
Per tutto li pomeriggio Ser­
gio Stalno farà parlare in di­
retta Bobo con le sue vignet­
te e in serata musica con Lu­
ca Barbarossa e Mimmo Lo-
casciulli. In preparazione 
della grande kermesse di do­
mani continua a ritmo ser­
rato l'impegno dei comitati 
per il Sì. ieri il Comitato ro­
mano ha diffuso un appello 
perché tutte le energie ven­
gano mobilitate perché al re­
ferendum prevalga il Sì al ri­
pristino in busta paga del 
punti di contingenza tagliati 
per decreto. Il Comitato ro­
mano rileva che è in corso 
una campagna terroristica 
di intimidazione: essa parte 
da alcuni settori dell'area del 
no e utilizza spregiudicata­
mente gli strumenti di infor­
mazione (compresi quelli 
pubblici) per distogliere i cit­
tadini dall'oggetto del refe­
rendum e rappresentare sce­
nari di crisi e di catastrofi. In 
questi ultimi giorni di cam­
pagna elettorale secondo il 
Comitato bisogna sviluppare 
una grande opera di infor­
mazione capillare che rag­
giunga gli strati sociali più 
lontani dai luoghi di produ­
zione (pensionati, giovani di­
soccupati, casalinghe) per 
smentire le menzor.-.e più 
diffuse, come quella^dell'au-
mento degli affitti o della 
falcidia delle pensioni. Ana­
logamente a chi teme l'insta­
bilità politica va spiegato, 
secondo il Comitato romano 
per il Sì, che il referendum 
non ha e non può avere come 
conseguenza una crisi di go­
verno (impensabile alla vigi­
lia della elezione del presi­
dente della Repubblica). La 
vittoria del Sì avrà piuttosto 
il valore di un potente segna­
le, perché sia sbarrata per il 
futuro la strada ad ulteriori 
scelte che penalizzano solo 
chi vive del proprio lavoro. 

Intanto continuano ad ar­
rivare in redazione centinaia 
di appelli a votare Sì dome­
nica. «Contro gli accordi di 
vertice e contro ogni dram-
matizzazione strumentale, 
per una riforma dell'econo­
mia che garantisca l'occupa­
zione giovanile, lo sviluppo 
produttivo contro la rendita 
parassitaria, per riparare ad 
un danno economico del 
Paese, per dare forza reale al 
mondo del lavoro» voteran* 
no Sì cento fra docenti e la­
voratori della Facoltà di Ar­
chitettura dell'Università 
fra l quali il preside, profes­
sor Ciro CicconcelH. 

Anche dalla Facoltà di 
Scienze politiche è giunto un 
primo elenco di firme di pro­
fessori e dipendenti che si 
schierano per il Sì con la mo­
tivazione che «sostituendo 
un atto d'imperio alla libera 
contrattazione tra le parti 
sociali è stata aperta una 
breccia In una direzione pe­
ricolosa; il rischio grave è 
che nella forza e nella rap­
presentatività reale del mo­
vimento operalo organizzato 
venga messo in discussione 
un essenziale pilastro della 
nostra vita democratica. 
Bloccare sul nascere simili 
tendenze è il minimo indi­
spensabile affinché la demo­
crazia italiana possa mobili­
tare le sue energie nella co­
struzione di soluzioni civil­
mente più ricche per l'attua­
le crisi». Seguono una trenti­
na di firme. Oggi infine alle 
ore 10 presso la sezione di­
staccata del Ministero delle 
Poste In viale Trastevere 189 
si terrà un'assemblea «aper­
ta» con 11 deputato Santino 
Picchetti. 

Fino a ieri mattina i certificati elettorali non consegnati «per 
cause varie» erano 134.897, mentre il mercoledì precedente il 12 
maggio non ne erano stati consegnati 136.391. I cittadini che 
risultano aver diritto al \oto di domenica sono 2 milioni 270.475 
contro i 2 milioni 269.947 delle scorse amministrative. Dati e 
cifre sono comunicati dal Comune il quale informa che l'ammi­
nistrazione ha istituito un servizio che prevede il trasporto da 
casa al seggio e viceversa per quegli elettori che a causa di 
menomazioni fisiche o mancata assistenza non sono in grado di 
recarsi autonomamente a votare. Il servizio si svolgerà domeni­
ca dalle 8,30 alle 22 e lunedì dalle 8 alle 14. Le richieste dovranno 
pervenire ai centralini dei gruppi circoscrizionali dei vigili ur­
bani. competenti per territorio, entro le ore 12 del 7 giugno. 

Allo scopo di facilitare gli elettori per la localizzazione dei 
seggi elettorali, compresi quelli di recente costituzione per il 
Referendum, il Comune ha predisposto un riferimento telefoni­
co presso l'ufficio Toponomastica di via della Greca 5.1 numeri 
sono i seguenti: 6798062-6791311-6795369 e si può telefonare 
con i seguenti orari: sabato dalle 14 alle 20; domenica dalle 6 alle 
22; lunedi dalle 7 alle 14. Ricordiamo inoltre che chi non avesse 
ricevuto il certificato elettorale può rivolgersi a via dei Cerchi. 

Secondo il Cresme Roma ha il primato delle abitazioni non occupate 
«-»t»»»»».^»W»^»»»»»^i»WP»Ji»»»»»»»»^W»^»»»»»»»»»^Wi»»»^»»»»«»»»»»»»»**»»W#^^»^»™-

Una città di case vuote 
Sono 113 mila gli alloggi sfitti 

Il dato rappresenta l'I 1,17% del patrimonio edilizio della capitale - Più drammatica la situazione in provincia: 16% degli appartamenti 
«fuori mercato» - Sono già 8 mila gli sfratti - Sunia: «Obbligare ad affittare» - L'assessore D'Arcangeli: «Totale l'impegno del Comune» 

L'I 1,17% elle abitazioni a 
Roma è vuoto. Non sono occu­
pati, cioè, 113.468 alloggi su 
1.015.769. Di essi solo 32.469 
6ono «dentro il mercato», vale a 
dire «in vendita» o «in affitto 
per uso ufficio»; tutto il resto, 
pari a 80.999 alloggi va classifi­
cato come «seconda casa», «rasa 
appoggio», o, molto più realisti­
camente, «sfitto». Solo dieci an­
ni fa le case vuote a Roma rap­
presentavano poco più del 4% 
del patrimonio edilizio: la cifra 
è oggi quasi triplicata. 

Tali cifre rappresentano un 
«primato» in tutta Italia, e sono 
tratte da uno studio che ha cu­
rato il Cresme (il Centro di ri­
cerche sociologiche e di merca­
to nell'edilizia) congiuntamen­
te al Credito fondiario pubbli­
cato recentemente. Anche più 
drammatico appare il dato pro­
vinciale: BU un milione e 281 
mila alloggi adibiti ad uso abi­
tazione, oltre il 16%, cioè, ben 
249 mila, risulta vuoto. 

«Sono cifre che confermano 
solamente quanto abbiamo fi­
nora affermato — commenta 
Luigi Pallotta, segretario del 
Sunia —. Avvalorano censi­
menti dell'Istat e perfino quelli 
della Confedilìzia. Cosa pen­
sarne? Che a pochi giorni da 
una nuova ondata di sfratti, 
quella che colpirà i cittadini 
con il contratto scaduto dal 1* 
luglio, si impone una legge che 
finalmente obblighi a contrar­
re». «L'anno scorso — continua 
Pallotta — i sindaci delle più 
grandi citta si erano trovati 
d'accordo sia sulla necessità di 
garantire le graduazioni dei 
provvedimenti di sfratto, sia su 
quelle di requisire gli apparta­

menti sfitti. Ci auguriamo che { 
anche quest'anno non venga 
meno la loro disponibilità che 
deve essere ancora più signifi­
cativa». 

•Nemmeno noi siamo mera­
vigliati — ha aggiunto Susanna 
Palombi, segretario regionale 
del Movimento federativo de­
mocratico, impegnato 6ulla 
questione degli sfratti da tem­
po —. Tanto più che il numero 
delle case vuote e quello degli 
sfratti sembrano crescere di pa­
ri passo». 

Nei primi cinque mesi di 
quest'anno a Roma sono stati 8 
mila i provvedimenti di sfratto 
emessi dalla magistratura. E, 
come accennato, la nuova «on­
data di luglio» farà salire questa 
cifra di parecchie altre mi­
gliaia. 

•Malgrado il massiccio inter­
vento pubblico la situazione re­
sta gravissima — commenta 
Mirella D'Arcangeli assessore 
alla casa in Campidoglio -. E 
cominciamo ad avere qualche 
dubbio che in questione sìa la 
ormai famosa "paura" del pic­
colo proprietario a cedere il 
proprio piccolo investimento. 
Nel senso che allora non si ca­
pirebbe perché dopo tutti gli 
incentivi venuti dal comune 
nessuno, dico nessuno, proprie­
tario si è presentato a indicare 
la propria abitazione per affit­
tarla». 

L'assessore si riferisce all'av­
viso pubblico bandito dal Cam­
pidoglio nell'aprile scorso se­
condo il quale a chiunque sia 
disposto ad affittare un abita­
zione il comune si impegna a 
pagare due anni anticipati, ad 
assicurargli tutti i danni even­
tualmente provocati nell'ana­

logo alloggio, e, perfino, nel ca­
so l'inquilino non voglia più an­
dar via, a raddoppiargli il cano­
ne dovuto. Insomma una forte 
agevolazione per chi possieda 
un'abitazione vuota e voglia 
trarne qualche vantaggio. «La 
gara è ancora aperta e non vo­
glio disperare — aggiunge Mi­
rella D'Arcangeli — ma ho 
l'impressione che si sia costrui­
to un fronte omogeneo della 
proprietà, gronde e piccola, 
sordo a qualunque sollecitazio­
ne». 

L'anno scorso sono sati 
22.492 i provvedimenti di sfrat­
to emessi dalla II sezione civile 
della pretura dei quali 17.500 
per «finita locazione». Ne sono 
stati eseguiti 3.300. Senza con­
tare che nei sei anni che inter­
corrono dal *78 all'84 1 abitante 
su 3 ha dovuto a Roma lasciare 
la propria abitazione per cer­
carsene un'altra. Complessiva­
mente ben 72.298 famiglie han­
no subito lo sfratto.pari a una 
città media. Dove è andata a 
finire tutta questa gente? Se­
condo il Cresme alcune sono 
riuscite a trovare ancora una 
casa nella capitalo stessa poi­
ché in dieci anni (dal '71 all'ai) 
si contano 58 mila persone in 
più. Ma in generale sono state 
«espulse» nella «corona» intorno 
alla città, cioè negli altri comu­
ni che le ruotano intorno, dove 
si contano ormai 135 mila per­
sone in più rispetto a dieci anni 
fa. 

«Mancano perlomeno 50 mi­
la alloggi», hanno scritto i co­
munisti qualche mese fa in uno 
studio. Quanti ne mancheran­
no dopo la «seconda» ondata di 
provvedimenti? 

Maddalena lutanti 

Nota del Pei contro «trattative incomprensibili e stancanti» 

Tempi lunghi per le giunte 
La «battaglia» è sul sindaco 
Stasi per il referendum: ma se ne parlerà dopo le elezioni presidenziali? - Prime trattative 
informali nel polo laico -1 «cinque» già divisi, anche se i contrasti sono ancora «non ufficiali» 

Solo alcuni fuochi (non particolarmente «esplosivi»), le pri­
me «prese di contatti», i primi messaggi più o meno cifrati ma 
mai ufficiali. C'è aria di attesa tra le forze politiche per la 
formazione della giunta capitolina e, anche se nessuno è 
disposto ad ammetterlo, ci sarà da attendere ancora molto 
prima che la «scontata decisione di una giunta pentapartita» 
si trasformi in una scelta comune di programma e di nomi 
tra i più che divisi cinque alleati al governo nazionale. «Con­
trattazione globale sui tre enti locali», per i democristiani che 
non fanno mistero di volere il primo cittadino della capitale. 
«Ruolo centrale del polo laico», è invece la sottolineatura dei 
socialisti che hanno avuto ieri un primo contatto ufficiale 
con il partito liberale. Mentre viene un preoccupato allarme 
per le conseguenze che potrebbe avere la «massiccia ingeren­
za nella competizione elettorale delle gerarchie ecclesiasti­
che» dalla riunione della direzione regionale del partito re­
pubblicano. 

Gran confusione, quindi, in attesa dei risultati del referen­
dum e — presumibilmente — anche dell'elezione del presi­
dente della Repubblica, Un'aria di stasi, rispetto alla quale è 
giunta una netta presa di posizione del comitato regionale 

Sono noti ufficialmente, da 
ieri mattina, gli ottanta consi-

flieri comunali che guideranno 
Lorna per i prossimi cinque an­

ni di legislatura. L'ufficio elet­
torale centrale ha, infatti, ese­
guito la proclamazione ufficiale 
degli eletti, come previsto dalla 
legge, dopo aver effettuato tut­
ti ì controlli slla regolarità e l'e­
sattezza dei voti attribuiti ad 
ogni singolo candidato. 

E questo, in pratica, il primo 
passo della procedura che por­
terà alla formazione del nuovo 
governo della città. Ne è segui­
to immediatamente un altro, 
nella stessa mattinata di ieri: la 

giunta capitolina, infatti, nella 
sua riunione ha dato mandato 
al sindaco di convocare la pri­
ma riunione del Consiglio per il 
prossimo 21 giugno, e non il 14 
(come precedentemente stabi­
lito) considerando che la pro­
clamazione degli eletti è avve­
nuta con ritardo rispetto alle 
previsioni e che gli adempi­
menti tecnici che la seguono ri­
chiedono alcuni giorni di tem­
po. Diamo, quindi, i nomi degli 
ottanta consiglieri che siede­
ranno sui banchi del Consiglio 
comunale: 

comunista: «La questione del tempi è decisiva — ha dichiara­
to il responsabile per gli Enti locali Franco Ottaviano —. 
Occorre dare presto alle tre assemblee (Comune, Provincia e 
Regione) governi stabili: 1 problemi reali non possono essere 
subordinati a defatiganti e incomprensibili trattative fra 1 
partiti, magari all'insegna di organigrammi Intrecciati a cui 
piegare le singole autonomie locali». Il riferimento allo sco­
perto tentativo di tirare nel «calderone generale» anche la 
giunta della Provincia di Roma è esplicito. Dopo aver sottoli­
neato che «In molti comuni della regione è già ad un livello 
avanzato il confronto politico-programmatico per dar vita a 
giunte democratiche e di sinistra», Ottaviano infatti ricorda: 
«Alla Provincia di Roma il Pei si conferma primo partito ed è 
possibile una maggioranza di sinistra tesa a proseguire, con 
ì necessari aggiornamenti, l'esperienza già svolta». Un «so­
spetto» ampiamente confermato dal segretario regionale de 
Sbardella: «Abbiamo proposto una trattativa globale sui tre 
enti locali — dice — e nessuno ci ha detto di no». 

Un'affermazione esplicita, anche se non trova eco negli 
altri partiti della maggioranza. Il problema centrale per ora, 
infatti, sembra rimanere quello del sindaco di Roma. Alle 
voci di pressioni dirette, dal Vaticano, per un sindaco scudo-

Consiglio comunale: 
proclamati gli 

Partito comunista: V'etere 
Ugo, Berlinguer Giovanni, Ni-
colini Renato. Forcella Enzo, 
Asor Rosa Alberto, Guadagni 
Anna Maria, Salvagni Piero, 
Pinto Renda Roberta, Prisco 
D'Alessandro Franca, Tocci 
Walter, Aymonino Carlo, Bat­
taglia Augusto, Rossetti Piero, 
Pompili Massima, D'Arcangeli 
Tombini Mirella, Montino 
Esterino, Ripert Rossella, Ca-

crociato, Sbardella risponde nettamente: «Mi sembra difficile 
per la De sfuggire all'obbligo di avere il sindaco, visto il 
successo elettorale. A me nessuno ha telefonato dal Vaticano, 
ma non c'è affatto bisogno di simili sollecitazioni per avanza­
re la nostra candidatura». Di ben diversa orientamento le 
voci circolate al margine del primo incontro (ieri mattina) tra 
Psi e Pli (i socialisti incontreranno oggi il Psdi e martedì i 
repubblicani): «Il polo laico — hanno latto capire in molti — 
presenterà un proprio candidato a primo cittadino, non fosse 
altro che per aumentare il peso contrattuale nei confronti dei 
democristiani che volessero far pesare più del dovuto il suc­
cesso elettorale». Un chiaro presagio di acque che si vanno 
agitando, sottolineato dai malumori dei repubblicani, per i 
quali lo stesso segretario romano Coltura mette l'accento su 
una «assenza di tensione morale nella ricerca di unprogram-
ma: ci voleva una forte Iniziativa politica della De — dice 
Collura — ma questo partito sembra dilaniato all'interno e 
non risolve i suoi problemi». 

Gli occhi di tutti, ora, sono puntati sul responso del voto di 
domenica prossima. Bisognerà ancora attendere molto? 

Angelo Melone 

meroni Mauro, Mazza Giovan­
ni, Falomi Antonio, Panatta 
Luigi, Duranti Proia Rossella, 
Valentini Palermo Daniela, 
Proietti Enzo, Del Fattore San­
dro. 

Democrazia cristiana: Mi-
chelini Alberto, Signorello Ni­
cola, Forlani Alessandro, Anto-
niozzi Alfredo, Ravaglioli Mar­
co, Mensurati Elio, Mori Ga­
briele, Medi Maria Beatrice, 

Ciocci Carlo Alberto, Cannuc-
ciari Francesco, Angele Roma­
no, Mazzocchi Antonio, Azzaro 
Giovanni Paolo, Antinori Ber­
nardino. Molinari Carmelo, 
Meloni Piero, Palombi Massi­
mo, Gerace Antonio Giuseppe, 
Giubilo Pietro, Corazzi Aldo. 
Bernardo Corrado, Castrucci 
Siro, Alfonsi Dario, Diotallevi 
Ezio, La Rocca Salvatore, 
Pompei Ennio, Tani Carlo, Pe-
Ionzi Carlo. 

Partito socialista: Severi 
Pierluigi, Rotiroti Raffaele, 
Nfltalini Sandro, Malerba Sal­
vatore, Marino Bruno, Redavid 
Gianfranco, Quadrana Alberto, 

Celestre Angrisani Luigi. 
Partito repubblicano: Mam-

mì Oscar, Gatto Ludovico, De 
Bartolo Mario. 

Partito socialdemocratico: 
Costì Rubìnio. Tortosa Oscar, 
Pala Antonio (è passato al Psi). 

Lista verde; Scalia Massimo, 
Filippini Rosa. 

democrazia Proletaria: Ac­
came Falco. 

Movimento sociale: Marchio 
Michele, Ciancamerla Ettore, 
Buontempo Teodoro, Gionfri-
da Mario, Gallino Bartolo, 
Manzo Tommaso, Anderson 
Guido. 

Traffico: da oggi si 
avvia lo scrutinio 

per la Consultazione 
- «La decisione della giunta 

non lascia spazio ad equivo­
ci. Il sindaco ha convocato 
per domani (oggi, ndr) il co­
mitato del garanti ed il co­
mitato, anche se boicottato, 
procederà*. La dichiarazione 
è dell'assessore al traffico 
Giulio Bencini: l'iter per co­
noscere i risultati della con­
sultazione sul traffico, svol­
tasi a cavallo della tornata 
amministrativa, si metterà 
da oggi definitivamente in 
moto. 

Sono cambiate (o stanno 
per cambiare) le condizioni 
politiche del governo cittadi­
no che dovrà tener conto del­
le tendenze espresse dall'e­
lettorato. Ma, appunto, la 
voce di migliala e migliaia di 
cittadini non può cadere nel 
vuoto. Cosi, in realtà, è potu­
to apparire a molti, visto il 
ritardo di quasi un mese con 
cui le operazioni di spoglio 
delle schede prendono il via. 
•Ma questo — tiene a sottoli­

neare Bencini — non è certo 
dovuto a una ipotetica disat­
tenzione degli attuali ammi­
nistratori. Tutt'altro: ci sia­
mo trovati di fronte ad un 
vero e proprio sottile boicot­
taggio*. 

Cosa è accaduto? La deli­
bera del Consiglio sulla con­
sultazione prevedeva, tra 
l'altro, che le operazioni di 
spoglio fossero presiedute e 
controllate da un comitato 
di garanti composto da rap­
presentanti di tutti i gruppi 
consiliari e presieduto dal 
sindaco. Un comitato che si è 
riunito più volte ma al quale 
sono costantemente mancati 
I delegati di De e Pli. Pino a 
giungere alla dcislone della 
giunta di far procedere co­
munque le operazioni a par­
tire da stamattina. Si potrà, 
in questo modo, anche cono­
scere il numero del votanti, 
visto che non era possibile a 
nessuno aprire le buste con­
tenenti le schede fino a che 
l'iter per lo scrutinio non si 
fosse avviato. 

Bocciata una delibera della Provincia a favore di una cooperativa di reclusi a Rebibbia 

Per i detenuti solo i lavori forzati? 
Un detenuto non può esse­

re 'Cittadino: STon può lavo­
rare. Il comitato regionale di 
controllo ha bloccato, infat­
ti, una delibera della Provin­
cia che affìdava lavori di 
manutenzione stradale a 
una cooperativa di detenuti 
di Rebibbii. I: motivo non s! 
sa ancora. Ma vediamo I fat­
ti: 29 giugno 84: all'interno 
del carcere di Rebibbia, su-
peratfollato di giornalisti e 
fotografi un avvenimento 
unico In Italia ed in Europa: 
il 1" convegno di detenuti sul 
tema -Misure alternative al­

la detenzione*. L'episodio fa 
scalpore, l'entusiasmo si toc­
ca con mano; si preannun­
ciano programmi per il futu­
ro, si fanno piani. Tutto con 
Il patrocinio della Provincia 
di Roma: è appunto al vice­
presidente Angiolo Marroni 
che un gruppo di detenuti 
aveva rivolto un appello per­
ché finalmente un qualche 
ente pubblico si interessasse 
anche di questi 'Cittadini in 
stato di detenzione». In po­
che parole l detenuti hanno 
chiesto di poter lavorare, di 
formare delle cooperatile; 

Insomma di continuare ad 
essere rcìttadini». 

Il messaggio (o /appello) è 
stato subito recepito dalla 
Provincia di Roma, e 11 vice­
presidente Marroni e l'asses­
sore alla cultura Lina Ciuf fi­
ni hanno varato un vasto 
programma (il 'Progetto Re­
bibbia') nel quale accanto a 
iniziative culturali e sportive 
si prevedeva la costituzione 
di cooperative di lavoro di 
detenuti (e due infatti ne so­
no già sorte; una per la colti­
vazione di pomodori ed 
un'altra per lavori dì manu­

tenzione stradale). Per la 
cooperativa 'Reblbbla 29 
giugno», quella che avrebbe 
dovuto curare la manuten­
zione stradale, il Consiglio 
Provinciale si era espresso 
favorevolmente all'unani­
mità per affidarle la gestione 
di alcuni tratti di strade pro­
vinciali e d'accordo, nel con­
vegno del 29 giugno dell'84, 
si erano dichiarati un po' 
tutti, anche 11 ministro della 
Giustizia Martinazzoli. 

Questo l'antefatto: spe­
ranze, Impegni, ed anche 
realizzazioni concrete; l'ini­

zio di un modo nuovo di con­
siderare l reclusi, ed anche 
una esperienza pilota che 
andava sempre più prenden­
do piede in Italia. 

Ma veniamo al secondo at­
to della vicenda: Il 1° giugno 
'85 II Comitato Regionale di 
Controllo blocca tutto. La 
delibera è annullata (per ora 
le motivazioni non sono an* 
cora giunte all'Ammlntstra-
ztone Provinciale). Quindi, 
con un colpo di spugna. Il 
Co.Re.Co. spazza via una 
realizzazione che forse 

avrebbe potuto avere degli 
sviluppi anche In campo na­
zionale, e, soprattutto, spaz­
za via non solo l'operato del­
la giunta di sinistra della 
Provincia di Roma, ma an­
che la speranza e le aspetta' 
Uve del detenuti, che per la 
prima volta si erano visti ri­
conoscere un «ruolo» costrut~ 
tivo nella società. 

Le prime reazioni sono ve­
nute dal vicepresidente della 
Provincia Angiolo Marroni: 
'Il Co.Re.Co — ha detto Mar­
roni — dimentica o Ignora 

anzitutto che la legge carce­
raria auspica a proposito 
dell'impegno delle comunità 
esterne, e quindi degli Enti 
locali, un processo diriablll-
tazione e di reinserimento 
del detenuti nella società, di­
mentica Inoltre che quella 
deliberazione è la parte fon­
damentale e qualificante 
dell'intero Progetto Rebib­
bia che da oltre un anno la 
Provincia sta operando». 

*Non vorrei — ti» concluso 
Marroni — che nel Co.Re.Co 
e altrove si diffondesse una 
cattiva interpretazione del 
risultati elettorali-.». 

Un altro commento, non 
meno duro è venuto dagli 
stessi detenuti di Reblbbla 
che, in un loro comunicato 
hanno espresso 'Stupore ed 
amarezza» per l'annulla­
mento di una delibera che — 
si legge nel comunicato — 
'rischia di vanificare il no­

stro Impegno a ricercare ed 
aprire, con la fattiva collabo­
razione dell'Ente Provincia, 
una nuova via per 11 reinseri* 
mento attivo del detenuto in 
contesti produttivi e non as­
sistenziali: Un'ultima consi­
derazione da fare: l'avvia­
mento della cooperativa 
consentirebbe ad una venti' 
na di detenuti di poter uscire 
al lavoro esterno. 

Siamo, dopo il voto eletto­
rale, in un regime di 'contro-
riforma», o già si pensa di 
abolire tutto ciò che le giunte 
di sinistra a Roma ed alta 
Provincia hanno realizzato? 
Stando a questa decisione 
del Co.Re.Co sembrerebbe 
proprio di sì. 

Purtroppo citando la frase 
di chiusura del comunicato 
del detenuti di Rebibbla «II 
sonno della ragione ha gene' 
rato mostri». 

Gregorio Serrao 

http://Co.Re.Co
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